Parrocchia Regina Pacis – Gela

Battezzati in Cristo, viviamo in attesa…

Se dobbiamo vivere la fede e incarnare la Parola, non conteremo su di noi, ma sulla nostra "seconda nascita" che ci ha resi nuove creature, confermate dallo Spirito.

Forza e vitalità ci verrà soprattutto dell'Eucaristia che, radunandoci nella carità, ci sostiene nell'impegno di testimoni di Cristo, impegnati fino al martirio.

E’ dal fonte battesimale e dall'assemblea eucaristica che ti viene garantita una vita mirabilmente feconda, una esistenza evangelicamente creativa nel mondo e nella storia. 

(C.A. p. 216)

dagli Atti degli Apostoli 2,37-47

All'udire le parole(di Pietro,) i presenti si sentirono come trafiggere il cuore e chiesero a Pietro e agli altri discepoli. fratelli che cosa dobbiamo fare? Pietro rispose: Cambiate vita e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome

di Gesù Cristo. Riceverete il perdono dei vostri peccati e il dono dello Spirito Santo. In realtà ciò che Dio ha promesso vale per voi, per i vostri figli

e per tutti quelli che sono lontani, per tutti quelli, che il Signore Dio nostro chiamerà. Pietro disse anche molte altre cose per convincerli e per esortarli.  Tra l’altro diceva: Mettetevi in salvo dal castigo che sta per venire sopra questa generazione perversa!

Alcuni diedero ascolto alle parole di Pietro e furono battezzati. Così, in quel giorno, circa tremila persone si aggiunsero al gruppo dei credenti.

Essi ascoltavano con assiduità l'insegnamento degli apostoli, vivevano insieme fraternamente, partecipavano alla cena del Signore e pregavano insieme.

Dio faceva molti miracoli e prodigi per mezzo degli Apostoli: per questo ognuno era preso da timore. Tutti i credenti vivevano insieme e metteva in comune tutto quello che possedevano. vendevano le loro proprietà e i loro beni e distribuivano i soldi fra tutti secondo le necessità di ciascuno.

Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio. Spezzavano il pane nelle loro case e mangiavano con gioia e semplicità di cuore.
Lodavano Dio, ed erano ben visti da tutta la gente. Di giorno in giorno faceva crescere le comunità con quelli che giungevano alla salvezza. 
Parola di Dio.

Pausa per la riflessione in silenzio

"Qui nasce per il cielo un popolo di alto lignaggio, lo Spirito gli dà vita nelle acque feconde.

Peccatore, scendi nel sacra fonte per lavare il tuo peccato. Tu scendi vecchio, e risali con una nuova giovinezza.

Nulla separa più i redenti: essi sono uno!

Perché uno è il battesimo, uno lo Spirito, una la fede. Nelle acque la madre Chiesa genera con virginea fecondità coloro che mette al mondo in virtù dello Spirito.

Qui, è la sorgente della vita che bagna l'universo intero, scaturita dal costato di Cristo.

Sperate il Regno, voi che siete nati in questa fonte, Non basta nascere per accedere al paese di Dio. Nessuno si spaventi del numero e del peso delle colpe: Chi nascerà da queste acque sarà santo".

(Iscrizione latina sull'architrave del Battistero di S. Giovanni in Laterano)

Salmo 41

-Come la cerva anela ai corsi d’acqua, 
così l'anima mia anela a te, o Dio, 
l'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:

quando verrò e vedrò il volto di Dio?

Le lacrime sono mio pane giorno e notte, 
mentre mi dicono sempre: dov'è il tuo Dio?

Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: 
attraverso la folla avanzavo tra i primi 
fino alla la casa di Dio, 
in mezzo ai canti di gioia 
di una moltitudine in testa.

Perché ti rattristi, anima mia, 
perché su di me gemi?

Spera  in Dio: ancora Potrò lodarlo, 
lui salvezza del mio volto, mio Dio.

In me si abbatte l'anima mia;

perciò di te mi ricordo dal paese del Giordano e dell’Ormon, dal monte Misar.
Perché ti rattristi, anima mia, 
perché su di me gemi? 
Spera in Dio:ancora potrò lodarlo, 
lui salvezza del mio volto e mio Dio. 
Gloria al Padre...
Nel segno sacramentale è espresso il disegno divino di salvezza che investe il singola battezzato, la  Chiesa, il genere umano, la sua storia e la crea​zione, chiamata anch'essa a partecipare alla "libertà della gloria dei, figli, di Dio".

Al tempo degli apostoli e poi per molte generazioni ancora, il rito veniva praticato con una triplice immersione del catecumeno nell'acqua accompagnata dalle professioni di fede in Dio Padre, Figlio e Spirito Santo.

Dava così all'immagine della morte e della sepoltura collegate al Battesimo chiarezza ed efficacia, molto più che il semplice gesto dell'acqua versata sul capo. Il catecumeno, che veniva fatto scendere completamente nell'acqua e da questa riemergere, era in grado più facilmente intendere che in quel momento, nella sua vita, si ripeteva sacramentalmente lo stesso passaggio di Cristo disceso nel sepolcro e risorto.
Unito a Cristo (non,con una morte simile) si sentiva morto con lui, croci​fisso con lui e risorto con lui a vita nuova per sempre. (C.A, pp2.25-226)

L'uomo con il Battesimo, resta segnato in modo incancellabile e indissolubi​le vincolato all'impegno della fede. Non è il suo un destino imposto, ma una vita nuova da vivere, un camminare sempre sull’onda del suo Battesimo affidandosi alla propria fede e alla sincerità della quotidiana conversione: "Se siete risorti con Cristo cercate le cose di lassù dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio".

Il Battezzato è in tensione continua verso la piena maturità in Cristo, verso la santità. Egli può e deve diventare "pietra viva per la costruzione dm un edificio spirituale" che non passa.

(C.A. pp., 227--228)

Dalla Prima lettera di Pietro 2,9-10

Fratelli, voi siete la gente che Dio si è scelta, voi siete per il regno di Dio un popolo di sacerdoti a lui consacrati, il popolo che Dio si è scelto per annunziare a tutti le sue opere meravigliose. Egli vi ha chiamati fuori dalle tenebre per condurvi nella sua luce meravigliosa.

Un tempo voi non eravate il suo popolo ora invece siete il popolo di Dio.

Un tempo eravate esclusi dalla misericordia ora invece avete ottenuto la misericordia di Dio. 
Parola di Dio
Pausa di silenzio per la riflessione

Salmo 22

- Il signore è il mio pastore: 
non manco di nulla;

su pascoli erbosi mi fa riposare,
 ad acque tranquille mi conduce.

Mi  rinfranca, mi guida per il giusto cammino 
per amore del suo nome. 
Se dovessi camminare in una valle oscura,

non temerei alcun male, perché tu sei con me.
il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo 
il mio calice trabocca.

Felicità e grazia mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita

e abiterò nella casa del Signore 
per lunghissimi anni. 
Gloria al Padre ...
"Battezzati in Cristo e rivestiti di Cristo, avete assunto una natura simile a quella del Figlio di Dio!

Il Dio che ci ha predestinati ad essere suoi figli adottivi, ci ha resi conformi al corpo glorioso di Cristo.

Divenuti partecipi di Cristo, giustamente siete chiamati "cristi" (cioè consacrati), e di voi Dio ha detto: "non toccate quelli che a me sono consacrati". Siete diventati "consacrati" perché siete stati "segnati'' dallo Spirito Santo! Tutto si è realizzato per voi ad immagine, dato che siete immagine di Cristo, Egli pure, dopo che fu battezzato nel fiume Gior​dano e comunicò alle acque i fragranti effluvi della sua divinità, uscì da esse e su di lui fece irruzione in persona lo spirito Santo: l'Uguale si posò sull'Uguale.

Anche voi, dopo che siete che siete emersi dalle sante acque avete ricevuto il Cristo, di cui era Figura quello che unse il Cristo, cioè lo Spirito Santo. (S. Cirillo in C.A. p.256)
,
Dal Vangelo secondo Matteo 28,18-20
In quel tempo Gesù disse: A me è stato dato ogni potere in cielo e in terra Perciò andate, fate diventare miei discepoli tutti gli uomini del mondo battezzateli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo; insegnate loro ad ubbidire a tutto ciò che vi ho comandato.

E sappiate che io sarò sempre con voi, tutti i giorni sino alla fine del mondo. 
Parola del Signore
Cantico: Ef 1,3-10

Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo,

per trovarci al suo cospetto santi e immacolati nell'amore.

 Ci ha predestinati ad essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito del suo volere, a lode e gloria della sua grazia che ci ha data nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue,

la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. 
Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero del suo volere, il disegno di ricapitolare in Cristo tutte le cose quelle del cielo come quelle della terra.

Nella sua benevolenza lo aveva in lui prestabilito

per realizzarlo nella pienezza dei tempi. 
Gloria al Padre .....

